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¢ del grande nelle lettere congiungere i pitt alti
¢ nobili affetti citéadini, onde a diciott’ anni
gid entra nella palestra politica, e nelle popola-
ri concioni, erator fortunato e gradito, si fa
sugli altri notare; quando a vent’anni co’ piu
chiari ingegni d'Ttalia si mette a scrivere in
un giornale, ch’ha nome cosi per I’ altezza che
per la coraggiosa liberta delle politiche discus-
sioni, e solo assume Ja difesa, prima eagion di
tanti odii! del piu chiaro poeta allora vivente,
ed osa alzare la giovinil voce ed il canto a dar
consiglio al possente conquistator del’Europa;
quando in tutto il resto della sua vita, ne’ varii
suoi casi, ei ce lo addita fedele e fermo ne’ ge-
Derosi sentimenti della sua gioventl, e profes-
sar alle lettere un culto quasi d’adorazione; il
tuore non pud rimaner freddo, e 'uomo & costret-
to ad appassionarsi e piegare dinanzi a un in-
gegno si fuor del comune. Se non che ’ammi-
razione del Carrer non & cieca; in mezzo a cos)
splendide qualith ei riconosce i traviamenti del-
Iuomo e dello scrittore, in lui deplorando I'ar-
dente foga delle passioni, le prodigalita, I’ infe-
lice rabbia del giuoco, le facili ire ¢ gli amori.
Le pin splendide prerogative si possono volge-
¢ a male senza il severo freno della ragione,




